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ni e no de’ Principi . E fe qualche volta faceano i Papi tali , o altre 
Conceffioni con dire e# nodra largitale non è quefta voce baftante a 
chiarire , che il Concedente fofie indipendente da un Superiore tem­
porale . Così il pretendere , che la Donazion di Pippino fatta fub inte* 
¿ritate portaffe per cagion di tal voce la Ceflìone dell’ alto Dominio , 
è un* appoggio troppo fievole, mentre quella forinola lignifica loftef» 
fo , che in integrità! e , ad integrum , curri integritate , e in integrwn , 
tifata f  equentemente ne’ contratti antichi, e il fub interritale , fi truo- 
va in un Diploma (a) di Carlomanno del 769. e in una Bolla di Sergio 
Papa del 907. riferita dall’ Ughelli Tom. 4. Ital. Sac. pag. 489. e pure 
ivi non s’ intende trasferito 1’ alto Dominio . Difiero i G reci, è vero, 
nell’Anno 869. a i R o m a n i : Indecens efir, ut vos , qui Gr&corwn Impe* 
rium detreftantes , Francorum Foederityus inb&retis , in Regno no/tri Prin­
cipe ordinandi jura fervetis. , come feri ve Guglielmo Bibliotecario nella 
Vita d’ Adriano IL Ma non fi può argomentare dalla parola Ffcderibus 
( la quale è traduzione d’ una Greca ) efiere folamente fiati i Roma­
ni in Lega con Lodovico IL Imperadore, perche il contefìo abbaftanza 
fa intendere parlarli ivi de’ Patti , co’ quali un Popolo fi fuggetta ad 
un Principe ; e fi. moftrerà chiaramente la Sovranità di quel tnedefi- 
mo Imperadore fopra i Romani , ed anche i Saflbni pacificati da Car­
lo Magno , e ridotti alla fua ubbidienza , come attefìa il Poeta Saffo» 
ne all’ Anno 803.

Hoc /unt pofiremo /odati Federe Francis 9 
Ut gens , & populus fieret concorditer unus ,
HLc /òmper Regi parens cequaliter Uni .

Così la promefia di refiituire , o la refiituzione fatta da alcuni Impera- 
dori degli Stati e Patrimoni della Chiefa Romana r  e delle Regalie di 
S. Pietro, riguardavano l’Ùtile Dominio, lafciando iilefa la Sovranità 
degli Augufìi ; ficcome refìava effa intatta in tante altre conceffioni , 
o reftituzioni di Regalie , fatte dagli Augufii ad altre Chiefe . Con 
quefti lumi fi poffono fpiegare altre filmili Pruove addotte dagli Op- 
pofitori Romani , le quali al più al più mofirano , avere i Sommi 
Pontefici goduto 1’ utile Dominio , e il Governo di varj Stati in que’ 
tempi . Ne-occorre difputar pofeia , fe tal Dominio o Governo fofie 
agui/a d' F/archi, e Vicarj dell'Imperadore , effóndo quefta una lite di 
foli nomi , alla quale volentieri fi. rinuncia dal canto degli Scrittori 
Eftenfi , purché fi convenga nella cofa, cioè nel confeffare, che al­
lora l’Autorità temporale de i Papi era fubordinata agli Augufìi. In 
tanto fi fono eglino ferviti (e) di que’ nomi , perche Agnello Storico 
antico fcrive , che un1 Arcivefcovo governò Ravenna con altre Città, 
vdut Fxarchus , 1 U fic omnia di/ponebat , ut /oliti /unt modo Romani 
W iW  ( come confeffa V uno degli Oppofitori {dj) ) hoc e/l „ Pontifico/ 
Maxiimi . Ali*
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